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Gli hacker «scardinano» Hotmail

G
li hacker «colpiscono» Bill Gates pas-
sando attraverso la «posta» degli
utentidiHotmail.Ecosìmartedìèsta-
to sospeso per diverse ore uno dei più

grandi provider che fornisce gratuitamente il
servizio di posta elettronica via Internet. È sta-
ta un’azione di pirateria telematica a far pren-
dere il provvedimento alla Microsoft, cui ap-
partiene Hotmail: alcuni «hackers» hanno
creato sul web siti in grado di permettere a
chiunque di accedere a qualsiasi indirizzo e-
mail senza dover digitare la password. I visita-
tori quindi hanno avuto il potere non solo di
leggere imessaggialtrui,maanchedimandar-

nedall’indirizzoincuisieranointrufolati.
Il serviziodipostaelettronicadiHotmail,at-

traversoibrowsers«NetscapeNavigator»e«In-
ternet Explorer», è gratuito grazie al gran nu-
mero di utenti che, secondo la Microsoft, sa-
rebbero 40 milioni. «Abbiamo notato che un
hacker o un gruppo di hacker ha guadagnato
l’accesso ai server di Hotmail e reso possibile
entrarenegliaccountsenzapassword»,haam-
messo il portavoce di Microsoft. «Speriamo
cheilnostrointerventotempestivoabbialimi-
tato i danni degli utenti»,hapoicommentato.
MaperdiverseoreaRedmondharegnatoilpa-
nico.

«Ildiffusosentimentoanti-Microsoft -affer-
maMarkRasch,chelavorainunasocietàperla
sicurezza dei computer - ha giocato un ruolo
fondamentale inquestavicenda.Ilmarchiodi
Bill Gates viene preso di mira in quanto tale».
L’«invasione» di Hotmail, infatti, è solo l’ulti-
mo problema causato da pirati telematici alla
Microsoft:giàall’iniziodelmeseilprogramma
MSN Messenger aveva rivelato accidental-
mente alcune password. E l’hacker (o gli ha-
cker)chehacolpitomartedìhavolutorivendi-
careilsuogestodiffondendounmessaggioche
terminava con queste parole: «In ogni caso, ti
fididiMicrosoft?».

Due i siti inrete,unobritannicoeunosvede-
se, attraverso cui è stato possibile accedere a
qualsiasi «account» Hotmail senza utilizzare
la parola chiave. Il sito svedese da cui è partito
l’hackeraggioèstatoimmediatamentechiuso,
ma lavoce si è diffusa inreteagrandevelocità.
E le indicazioni per scardinare Hotmail sono
statecopiatesumoltialtrisitiinGranBretagna
e negli Stati Uniti. Una catenadiSant’Antonio
telematicachenonèstatopossibilebloccarese
non chiudendo il buco nel sistema. Quanto al
modo di violare le password degli utenti Hot-
mail,sullapaginawebinquestionesonoripor-
tate 9 linee di codici html, attraverso cui ci si

puòcollegareaHotmailsenzafornirelaparola
chiave.

L’episodio non è il primo. Da diverso tempo
in Internet circolano metodi per scardinare il
più utilizzato servizio di e-mail gratuito via
web.Peravereunarassegnadeidiversi tentati-
vi (quasi tutti non funzionanti, o non più fun-
zionanti, a dire il vero) basta digitare le parole
«hackinghotmail» suunoqualsiasideimotori
di ricerca. E all’inizio dell’elenco, rilevato da
un server anglosassone, compare il primo sito
che ha consentito di accedere agli account
Hotmail.ÈfirmatodauntaleMichaelNobilio.
Edèdatatoaddirittura7giugno1998.
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«M’ ho da cambiar di
tutto, m’ho da ve-
stir da viaggio»,

sussurrava la preoccupata Gia-
cinta nell’esilarante commedia
goldoniana dedicata a «Le sma-
nieper lavilleggiatura».Eralafi-
nedelSettecento.

Eppure, ciò non si discosta
molto dalle preoccupazioni di
chi oggi si mette in viaggio. Ma
non sono certo gli abiti a distin-
guere il villeggiante. Sarebbero
invece i siti frequentati ad indi-
carnelostatussociale.

Ma si giunge al paradosso di
definire «esclusivi» luoghi che
sono di massa. In questa estate,
in cui il pettegolezzo, anche se
falso, sembra aver acquisito di-
gnità di verità e dove chi ha vo-
luto ha dovuto farsi segnalare
daqualcheparteperricordareal
mondo la propria esistenza, è
emerso un nuovo fenomeno
culturale:politici ed intellettua-
li hanno acquistato lo stessope-

so di copertina che occupano i
vip dello spettacolo. Laprestan-
za o meno del fisico esposto al
sole è diventata allora irrilevan-
te, data l’improbabile competi-
zione fra attori e politici. L’im-
portanteè,infatti,mostrarsi.

Se il circo mediatico ha ridot-
to politica, università, giornali-
smo e spettacolo sullo stesso
piano balneare, esiste tuttavia
un’altra «storia delle vacanze»
che rimanda a differenti luoghi
della memoria, a produzioni
culturali alte, ma anche ad insi-
te contraddizioni. Dove anda-
vano in vacanzagli intellettuali
prima del turismo di massa? Se
questapuòapparirediprimoac-
chitounadomandafutile, inun

secondo tempo può rivelare
un’inedita storia della cultura
europea, della letteratura di
viaggio, ma anche della trasfor-
mazione consumistica della vil-
leggiatura e l’emergere dell’esi-
bizionismo mediatico. Il desi-
derio di visitare luoghi «già co-
nosciuti» mediante pitture e li-
bri, di attraversare un composi-
to paesaggio fatto di evocazioni
artistiche e di naturali «contra-
sti armoniosi», fa cadere anche
leultimerenitenzedi frontealla
prospettiva di un «turismo cul-
turale» e all’imbarazzo del «pel-
legrinaggio intellettuale». Il
varcare con lo sguardo spazi più
volte «citati», il fissare paesaggi
ripresi in opere sempre nuove
permette così di ripercorrere i
territori della leggenda lettera-
ria edella storia del pensiero,as-
sieme alle vite e alle vacanze dei
suoiprotagonisti.

L’arco alpino italo-svizzero si
presta a questo esperimento.
Racchiuso fra incantevolivalli e
profondi laghi, rappresenta
geograficamente l’ultima bar-

riera, il diaframma
che separa il Nord
dalle terre più calde
del Sud. Tale ubica-
zione ne ha fatto un
luogo magico per
molti intellettuali
del Nord Europa. Si
dice che anche Goe-
the,nellasuadiscesa
verso l’Italia, abbia
fattotappaaLoveno
sul Lago di Como,
fermandosi presso
quellacheè oggino-
ta come Villa Vigo-

ni. Accogliente ed elegante resi-
denza, fu costruita dal ricco
commerciante francofortese
Mylius ad uso dei suoi amici, di
passaggio verso il Mediterra-
neo. Poco lontano, a Bellaggio,
ha sede laprestigiosa e facoltosa
Fondazione Rockfeller, che or-
ganizza convegni e soggiorni di
studio per esimi ricercatori e
professori provenienti da tutto
ilmondo.Culturaenaturasico-
niuganoquiperfettamente.

Proseguendo verso la Svizze-
ra, lungo la strada che porta al
Passo del Maloja, si incontra la
Fondazione Salecina, un rino-
mato centrodi formazioneeva-
canze. Fu fondata nel 1971 in
un’antica baita da Theo Pinkus,

un rivoluzionario svizzero che
aveva partecipato con entusia-
smo a tutte le battaglie e conte-
stazioni, dagli anni Trenta in
poi. Si dice che il centro fu sov-
venzionato anche da Giangia-
como Feltrinelli, allora timoro-
so che l’Italia fosse travolta da
un golpe fascista. Molti illustri
ospiti sono stati qui accolti: Ka-
rola ed Ernst Blochvi dimoraro-
no nel 1934, prima di essere
espulsi dalla Svizzera. Negli an-
ni Sessanta, lo scrittore Max
FrisheilfilosofoHerbertMarcu-
se furono qui accolti, parteci-
pando ad un ormai famoso di-
battito. Ora il centro organizza
regolarmente seminari di stu-
dio e di formazione, gite ecolo-
gicheevisiteculturali.

Qualinesianoleragioni,dob-
biamoconvenirecheilBernina,
l’Engadina, la Bregaglia e il Pas-
so del Maloja racchiudono il fa-
scino del percorso di frontiera.
Sono lo spartiacque fra mondi
geograficieculturediverse,allo-
cato fra paesaggi che si aprono
verso il mare o si rinchiudono

versoimonti.Delresto,lostesso
Thomas Mann era stato strega-
to da questa magia paesaggisti-
ca. Frequentava questi luoghi
anche d’inverno - molte foto lo
ritraggono a St. Moritz con gli
sci ai piedi - e a Davos aveva am-
bientato la«Montagnaincanta-
ta». Rinomato centro svizzero
di villeggiatura e di cura, Davos
aveva tra l’altro rappresentato
un sicuro rifugio per molti ebrei
ed antifascisti in fuga dall’Italia
e dalla Germania, a causa delle
persecuzioni razziali ed ideolo-
giche. Paesaggio e alberghi di-
ventano dunque la scusa per
scrivere nuovi romanzi, così co-
me avvenne per «L’ebbrezza
della metamorfosi» di Stefan

Zweig. Un intricante paesaggio
antropico, che fa scambiare per
naturaanchelecostruzionipro-
gettatedall’uomo,siuniscesen-
zasoluzionedicontinuitàadin-
numerevoli suggestioni lettera-
rie, tanto da diventare «leggen-
dario»siapergli intellettualivil-
leggianti, sia per i visitatori, os-
servatori di ambienti che fanno
ormai parte dell’immaginario
culturale dell’Occidentale. Non
si vuole solo scrutare le radici
del «mito letterario», bensì an-
che vedere quella realtà paesag-
gistica di cui siamo soliti ammi-
rare le copie. Ma quando si arri-
va in questi luoghi, non si può
che ammettere che sono così si-
milialle lororiproduzionipitto-

riche e letterarie, al
punto da sembrare
quasi inverosimili.
Ricalcano infatti ap-
pienoilcanoneeste-
tico della «bellezza
naturale».

L’ispirazione
scultorea di Alberto
Giacometti provie-
ne del resto proprio
da queste valli. Nato
a Stampa da una fa-
miglia di artisti, pas-
sò lasuavitatraPari-
gi, la scena interna-

zionale delle avanguardie e la
suaterrad’origine.

Anche Giovanni Segantini
ebbe da questi paesaggi monta-
ni l’impulso decisivo per la sua
opera pittorica. Alla fine del-
l’Ottocento,avevafattocostrui-
re al Passo del Maloja, accanto
alla sua casa, un atelier in stile
neo-classico. Il museo «Seganti-
ni»èstatoperòallestitoaSt.Mo-
ritz,dovevengonoricostruitigli
internidelsuolaboratorioassie-
meallesuggestionideisuoiqua-
dri, rappresi fra narrazioni bu-
coliche della vita alpestre (ani-
mali e pastori accomunati da
una stessa sorte) e la rappresen-
tazione cruda della fatica esi-
stenziale. E molti disegni di bai-

te, vette, foreste e pascoli rievo-
canoanchel’archetipodiquella
misteriosa «voce dell’essere», al
cui ascolto si era abbandonato
Martin Heidegger, rifugiatosi
nella sua baita di Todtnauberg
nella Foresta Nera, forse per sot-
trarsi all’eco del suo passato na-
zista.

Ma in queste valli risuona an-
che il ricordo di quella corrente
filosofica di fine Ottocento che
ebbe un dirompente influsso su
tutto il pensiero di questo seco-
lo. Friedrich Nietzsche non solo
passò di qui, ma addirittura eb-
be parole romantiche per «l’an-
golo più leggiadro della terra»,
ovvero per Sils Marie, dove sog-
giornò a lungo. Qui veniva a se-

dare i suoi strazi, ma anche ad
alimentare la sua tormentata
vena filosofica, trovando ispira-
zione anche per i suoi aforismi.
Un luogo del pensiero può esse-
re addirittura trovato cammin
facendo: lungo un sentiero, ac-
canto ad un cippo, si viene in-
fatti a sapere che lì Nietzsche
venne illuminato dall’idea di
«superuomo». Ma questa noti-
zia non allevia certo la fatica del
viandante. Ora sappiamo però
che fu la sorella Elisabeth a ma-
nomettere gli inediti di Nie-
tzsche in chiave di «volontà di
potenza». A Sils si possono ve-
derelecopieditalimanomissio-
ni. Sono esposte nella casa dove
il filosofo visse e che è ora adibi-

ta a piccolo museo, nonostante
si possano ancora affittare ca-
mere. Le foto di Nietzsche sul
lettodimorte,assopitodallafol-
lia, chiudonopoi ilcerchiosulla
suatribolataesistenza.

Anche Reiner Maria Rilke, un
altroimportanteesponentedel-
la letteratura mitteleuropeadel-
la disperazione e del sublime,
passò di qui, fermandosi a So-
glio.AssiemeaNietzsche,futra-
volto dalla passione d’amore
per una stessa donna: la bella
Lou Salomé che diventerà pa-
ziente del Dr. Freud. Entrambi
glispasimantifuronorifiutati.

Ritornando verso il confine
italiano, sul Lago di Lugano ci si
può soffermare a Montagnola,

dove il filosofo Max
Horkheimer tra-
scorse alcuni anni
della sua vita, mo-
rendovi nel 1973.
Fondatore della
«teoria critica della
società»ecriticodel-
l’esistente, non poté
tuttavia esimersi
dalla critica che un
suo esimio collega,
GeorgLukács,aveva
mosso contro gli
«intellettuali in va-
canza». I teorici

francofortesi solevano infatti
incontrarsi d’estate al «Grand
Hotel Abisso» presso il Maloja.
Lukács allora scriveva: «Nell’al-
bergodella teoria, fornitoditut-
ti i comfort, si sistemano a loro
agio gli intellettuali sull’abisso
del nulla, al cospetto dell’espe-
rienza della mancanza di senso
cheminacciaogniprassi incon-
dizioni totalitarie». Era il 1933,
anno di ascesa di Hitler al pote-
re, in cui emergevano l’impo-
tenza e le responsabilità degli
intellettuali.

Ma nel corso delle vacanze
1999, anche se con una guerra
appena finita, queste parole
non sivogliono propriosentire.
Cosed’altritempi.

Arno Balzarini/ Ap

I figli di Salgari
truffarono
l’editore del padre?
■ Da«LoschiavodelMadaga-

scar»a«Il fantasmadiSando-
kan»,da«Loscotennatore»a
«Song-Kayilpescatore».Dal
1927ealmenofinoal1931ifi-
glidiEmilioSalgariavrebbero
fabbricato,conlacomplicità
discrittoripiemontesi incerca
di fortuna,falsi romanzipostu-
miispiratiallostiledelloscrit-
toremortosuicidanel1911.
L’operazionesarebberiuscita
inmolticasi,ancheseEnrico
Bemporad, l’editorefiorentino
chedetenevaidirittisui libri
dell’autoredel«CorsaroNe-
ro»,siaccorsetalvoltachela
grafiadeimanoscritti inviatigli
noncorrispondevaaquelladi
Salgari.TuttaviaBemporadfu
costrettoacedereallepressio-
nidei figliedell’opinionepub-
blicafascistachereclamavala
stampadellepresunteopere
ancoraneicassetti.Aportare
alla lucequestastranastoria,
checoinvolgeOmar,Nadire
RomeroSalgari,èstataun’in-
daginediClaudioGallo,ricer-
catoredellaBibliotecaCivica
diVerona,cittànataledello
scrittore.UnappuntodiEnrico
Bemporadsuunaletteradi
Omar,datata28aprile1926,
conl’annotazione«segretez-
za»,bastadasoloarendere
evidentelasgradevolesitua-
zionechesieravenutaacrea-
re:«Risponderecheoccorro-
nodellegaranzieperesseresi-
curichesianoautentiche(...)
Faccioogniriservalegale in
quantopossonononessere
autenticheomoltosimilia
quelleceduteci(...)Temocisia
sottounimbroglioediovoglio
salvaguardareimieidiritti».

“A Sils Marie
Friedrich
Nietzsche

trovava anche
ispirazione

per i suoi aforismi

”

“A Montagnola
Max

Horkheimer
trascorse

alcuni anni
della sua vita

”

“Al Passo
del Maloja

Herbert Marcuse
partecipò nei ’60

a un ormai
famoso dibattito

”


